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ENEMONZO 
ettérà Aperti ad un' capitànò 
î. r. sbirro. 


Cara Patria, 
Correndo insistente la voce che il fami 
o Maggi Schindier, comandante di 
mpezzo, sia’ sfato fata  prigio- 
o, ti prego di accogliere nelle tue co- 
anne, questa lettera ape diretta al non 
di abbastanza lodato Regio Imperiale Sbirro, 
‘sperando che Ja medesima gli capiti sotto 
gli occhi. Se fa for mon mi sarà favo» 
revole, la dettera servirà almeno a documen- 
re un capitolo della storia infame. della 
dominazione austriaca. 
Maggiore Schindler! 
Vorrei un poco ragionare con voi per sa- 
re Ché cosa pensate del sole.sne scapac- 
cione che i nostri bravi fanti assestarono 
alla vostra soldataglia affamata e ladra, che 
si vantava di essere vincitrice dell'immane 
guerra. E perchè la memoria delle passate 
sta, consoli un poco fa vostra presente 
bile, mi Sono preso-la brigà di scrivervi 
Vi rammentate quando, ai primi tempi 
dell' inv orsi a voi, fagnandumi che 
te truppe di passaggio commettevano ‘ogni 
rta d' infamie, spaventando c terrorizzando 
popolazione, e che a mala pena ero riu- 
scito ad impedire che i vostri soldati appic- 
sero il fuoco alla casa De Marchi ed alla 
Commessatfi e quindi a tutto il paesi 
Vi ricordate. dico, che cosa mi risponde: 
Non sarebbe (diceste) che un paese di più 
abbrucciato. ” 
Capii subito con chi avevo a fare; ma 
più mi persuasi quando, esserido stata 0F- 
dinata fa requisizione del grano, formaggio, 
burro, ecc., alla popolazione non doveva 
imanere che una piccola scorta di 150 gram- 
ni di farina al giorno per persona. Com- 
prendendo io che la mia gente non poteva 
irare avanti con una simile assegnazione, 
icorsì a oi nion già per ottenere una qual- 
che concessione, ma solo.per avere un per 
messo per andare nel basso Friuli ad acqui- 
fare det-grasoturco per sovvenire le fami- 
glie più bisognose. 
— Gual'a voi — mi rispondeste — guai 
a voi se mi capitate ancora fra i piedi. 
Capii l'anfifona, mutai strada, e quel per- 
messo che voi mi negaste, me fo concesse 
il Ten. Colonnello Lindner; onde riuscii n 
condurre in paese un piccolo carico di grano. 
H mio stratagemma non rimase celato e 
quando mi chiamaste per rendervi conto, 
ed io vi mostrai il permessa dei Colonnello, 
voi, ceffo duro di agguagino imperiale, me 
lo mandaste a pezzi, privandomi così di 
quel documento che poteva darmi fa spe- 
ranza di sovvenire Ja fame del mio popolo. 
Non mi acquietai, però; io ed il Parroco 
| del paese, Don Antonia Lupieri, redigemmo 
una istanza al Contando Supremo, dimo- 
strando come non fosse possihife, che gente 
che lavora da mane a sera, vivesse con 150 
grammi di farina, e per avvalorare maggior- 
mente il nostro scritto, lo facemmo fimiare 
anche dagli altri ‘Sigdaci e Parroci del Di- 
stretto, € Î' istas. +7 perchè non cadesse sotto 
fe vostre unghie, a inviammo a Udine a 
mezzo del prot. Don Covassi di Caneva di 
l'olmezzo. Apriti ferra? anche questo nostro 
delitto venne scoperto, e nella riunione in 
Ampezzo mene diceste una per colore di- 
mostrando al pubblico tutta la vostra Kult 
mi con la vostra solita canzone 
famo dichiarata e faita fa guerra 
, quindi è giusto che noi dobbiamo 

























































all'Aust 
subirne le conseguenze ,,, 

Vi ricordate poi, quando riuscii a salvare 
dall’ internamento “ Mathausen, ove. certa» 
mente sarebbero morti di fame, dei prigio- 








nieri del Comune, ché.sl.trovavano nel con- 
centramento di ‘Tolmezzo in attesa di par- 
tenza, e ad ottenerli adibiti ai Javori del 
paese, vi ricordate il bel servizio che mi 
faceste allora? e notate, io li avevo otte 
nuti, firmando uipîtto di impegno al Co- 
mando, col qual mi obbligai per loro per- 
sonalmente, compromettendo me, la mia Fami- 
glia, e le mie sostanze; ciò che non tutti 
agrebbero fatto. Voi ordinaste ni Gendarmi 
del. comune, non meno crudeli di voi, che i 
prigionieri venissero adibiti solo per i lavori 
di, interesse militare : ma interesse militare, 
per voi, sgherri affamati dell'Impero di Ar- 
lecchino, era l'interesse ei.comodi vostri ; 
perchè, ho visto per esperienza che voi po- 
tevate fare alto e basso, e ciascuno s' inge- 
grava di rubare uno più dell'altro per pro- 
prio conto. 

Vedete un po, Maggiore: che quando detti 
prigionieri dovevano essere mandati‘altavori 
di costruzione della Decauville Calalza To- 
blach, vi.prendono il volo sui nostri monti 
anzichè nbfiedire “Ul vostro “Uckase,.. Ed ecco 
i vostri sbirri correre in casa mia a chiedere 
un canocchiale, che era stato riferito che io 
avevo. 

“Che Comando disperato! nemmeno un 
eqnocchiale,; per scrutare il monte Lovin- 
zala'ed'il Col Gentile, ove rifenevano che 
si: fossero “rifugiati. Volli giocar loro una 


burletta ai vostri sgherri dissi che al mo- 
vo-e-che -Pa> 


















atri 

esgo=dì iscrivere 
iuialche mucca chie'apparti fe famiglie 
più «bisognose ; “ma “dei. disgraziati di qui, 
2 dico ‘disgraziati’ per. non dir altro, si pre 
“sèro-la ‘briga di compilare l'elenco esatto. 
atlame e. portarvelo in omaggio all 

i bestialità: Da:quel-glonmo-le requisi: 


Per iniserzioni 
Rivolgersi all'Unione Pubblicità Italiana 


CRONACA PROVINCIALE. È 





- riessuno più di essi ha prestato 1”6pe 
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mero tale, che la popolazione non fosse co 
stretta a morir di fame. Voi mi rispondeste 
che chi non vuol vivere muoia, e aggiun- 
geste: E' inutile reclamare; fra poco non 
gi resterà più nemmeno un capo di bestiame 
nel Comune. E quando a mezzanotte ma 
daste un tenente con quattro gendarmi 
gliarmi per internarmi; e ci sareste ri 
certo se non si fossero interposti i vostri 
superiori, per il solo torto, che mi occupava 
quel paco che potevo per venir în aiuto a 
questa buona quanto sventurata popolazione 
Che vi pare Maggiore? Di oltre 700 capi 
bovini che erano nel Comune, soltanto 74 
sono rimasti, con 162 stalle chiuse: che vi 
pare? © vostro governo vi premierà certo, 
perchè vi siete comportato da vero figlio di 
Attila, degno della vostra nazione. = 

E quando rispondeste alle madri che ve- 
nivano a piangere ed implorare per i loro 
figlioletti: Mangiateli uno alla volta !? 

Ma l'ultima burla ce fa faceste proprio 
voi, quando scappaste con 20 vacche rubate 
pèr vostro conto. Ricordate? Era suonafa 
Pora della vittoria italiana, e voi come cani 
bastonati, ve ne andavate. Noi avevamo 
pensato di prendervi, e ci sarebbe riuscito 
se, come dico, non cì giuocaste la burla di 
dire che dietro a voi c'erano due divisioni 
di passaggio. L'ultima burla fu la vostra, 
ma noi nella gioia defla liberazione, non 
pensiamo che ad imprecare al vostro scia- 
gurato dominio; turba ceciosa di affamati, 
di laori, di arroganti, e di vigliacchi, che 
faceste fe vostre prove con la popolazione 
inerme. Ma i nostri seno giunti in tempo a 
salvarci, e ci siamo quindi ancora, e sono 
poncora 



























Sindaco di Enemonzo 


PORCIA 


Devastazioni, incendi e saccheggi 


li paese di Porcia fu uno dei mag- 
giormente colpiti dalla barbarie nemica 

Andò incendiata la casa Bernardîs, furono 
devastati gli edifici scolastici del Comune 
e moltissime alire abitazioni, vennero ab- 
battuti gli alberi annosi del bel viale che 
conduce a Roraì © le piante ornamentali 
del parco all'ingresso del paese. Le fami- 
glie. vennero tulte spogliato di viveri, di 
Biancheria, di bestiame, di mobili. La far- 
magia venne per ben due volte saccheggiata 
la prima volta alla venuta delle  fruppe 
germaniche e la seconda l'ultima notte 
della. ritirata n 

Ma ciò che costituisce il più grave danno 
al paese, tanto da cambiarne quasi fa fiso- 
nomia, è l'incendio del patazzo Bagnoli. 
Questo palazzo era un severo edificio del 
seicento contenente  moîti quadri, alcuni 
d'interesse storico. Pochi furono salvati; 
andarono, fra altro incendiate quatlro grandi 
tele infisse nelle pareti della magnifica 
sata e che erano di gramle interesse deco- 
rativo, 

La malvagia opera nemica, aggravata 
alquanto dalla teppa focale, si sbizzarrì in 
modo specialmente violento suffe varie abi 
tazioni del Castello ©he vennero devastate. 
I due archivi, quello dei conti Alfonso ed 
Eugenio di Porcia e quello dei conti Giu- 
seppe e Pirro, andarono in parte distrutti, 
in paste dispersi, in parte esportati. — Data 
la posizione cospicua che la famigha Porcia 
occupò nei passati secoli nel Friuli ed ol 
tremonte quei due archivi contenevano 
documenti oltrepassanti l'interesse storico 
locale. Egual sorte ebbe fa biblioteca del 
conte Alfonso di Porcia, da questi raccolta 
con pazienti, costose e lunghe ricerche. 
Conteneva essa, fra altro, una grande quan- 
tità di opere storiche interessanti il Friuli 
e la Venezia Giulia, alcune rarissime 

Dall’abitazione dei co. Pirro e Giuseppe 
venne perfino asportato un prezioso camino 
scolpito del quattrocento. 

Di tanto patrimonio, sotto vari aspetti 
pregevole, che le vicende belliche dei pas- 
sati secoli avevano risparmiato, venne fatto 
scempio dalla infame modema barbarie te- 
desca 


SOCCHIAVE si 
Domanda un'’-inchieta 


Riceviamo e pregati, inseriamo la tal qua- 
le & scritta lasciando naturalmente la respon: 
sabilità a chi la firma: 

« Durante.il malaugurato periodo di. occu- 
pazione non presi mai parte a qualsiasi 
amministrazione, e mi sorprende Î' accusa 
di ‘peculato ‘chie tigetto fin d’ orà sdegnosa- 
mente. 

In.quanto poì a quella di spia, non posso 
capacitàrmi se a tanta bassezza fossi caduto, 
come l'Austria minacciava queste d'internare 
ei geridari compensavano i servizì con 
degli schiaffi com'è accaduto a me, e a me 
solo in futto il Comune. 

Tutte queste acciise e se.il paese, £ stato 
dopo la ritirata, per molti giorni sotto I'fin- 
cubo dei teppisti, se Io deve ad una sola 
famiglia che durante-i° occupazione!ll capo 
era chiamato dai gendarmi coi dolte nome 
di papà e la di lui moglie mamma. Nessuno 
più di loro ha servito bene la sbirraglia, 






















































pro degli oppressuri. g 
Che. di più? Sulla ritirata invocayano_ 


divano l’esercito italiano. Dei paco da me 








espostò e di quanto sone disposi» n riferire 
all’ Autorità inquirente, vorrei clic in paese 
‘si facesse una rigorosa inchi sui fatti: 
e chie i colpevoli venissero seve- «mente pus 
initi.. 
Len: Nicolò 
Socchieve, addì 15 - 12-i Lr 
SSN. B. La dafa & precisa ed catta, comé 
sul manoscrifto: ma la lettera non 
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raio. 





biamo ricevuta che Sabato 4 ge 


TRASAG{HIS, 
Tafanzia dissraziat: 


ina Atina Stetonutti 
Vigilanza deli: ‘mai 


4, elur 


La picci È 
ci , recatosi 





l'arrivo del nemici come liberatori € mafe-- 


Î 
. DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE 
Udine, Via della Posta, N. 42 





L'angolo tra via Belloni e via «Cavour 
distrutto dal fuoco 


"TOLMEZZO 


Esagerazioni ! 


Nell'ultimo numero della Patria si legge 
che l’altro giorno arrivarono a Tolmezzo 70 
camfons portanti 14 mila quintali di generi 
alimentari destinati per ta Carnia. In fatto 
i quintali arrivati furono appena un migliaio 
0 poco più. Perchè esagerare in tale misura ? 
Questo far credere che si nuoti nell’abbon- 
danza pregiudica fe condizioni giù abba- 
stanza critiche di questa popolazione e mette 
in un serio imbarazzo le autorità preposte 
al riparto ed alla distribuzione delle merci; 
e ciò, sia di fronte, agli enti che mandano, 
sia di fronte alla povera gente che riceve. 


Altre esagerazioni. 


“% 
sl 

(A proposito di ponti, le astinate pioggie 
di questi giorni hanno ingrossato i fiumi 
così che parecchie delle passerelle in legno 
costruite provvisoriamente per riparare rottu- 
re portate dalla guerra, furono asportate. 
Per fortuna che proprio alla vigilia, era stata 
compiuta la riparazione del ponte ferroviario 
Casarsa - Codroipo?- Udine. Redaz.). 


Una voce erronea 
su maltrattamenti oltre confine 


Una voce erronea corre relativa al Com- 
missariato di Tolmezzo e secondo la quale 
uno 0 più membri di una Commissione in- 
carleata di acquistare animali bovini oltre 
il vecchio confine austriaco‘abbia oltrepas- 
sato la lîneà fissata dall'armistizio e sia stato 
preso, spogliato dal nemico e maltraftato 


In questi termini la cosa è perfettamente 





falsa. 1 Commissario di Tolmezzo aveva” 


nominato una fale Commissione e previo 
accordi coi Generale comandante fe truppe 
italiane a Tarvis, aveva ottenuto per essa 
agevolazioni e profezione, entro Ja lisca 
fissata dall’armistizio. Era fissato il giorno 
in cui doveva recarsi nei luoghi stabiliti; 
ma invece, per sopraggiunto impedimento 
del presidente di-detta commissione, questa 
non partì; e dopo, saputosi che gli animali 
da acquistarsi. erano scarsì e scadenti, il 
progetto degii acquisti fu abbandonato e 
nessuno della Commissione.è partito. 

A chì to richiese,® questo Commissario 
diede informazioni circa Je condizioni pre 
dette e consigliò tutti a mon variare la 
linea dell'armistizio, facendo presenti i pe 
ricoli ai quali potevano andare esposti’ Può 
essere che, ciò malgrado qualcuno. abbia 
voluto azzardarsi sia avvefitito quanto si 
attribuisce alla Commissione; però di questo 
non si ha notizia in Carnià, e la voce, 
quindi, molto probabilmente;.-n0n: ha:fonda- 
mento di sorta. neppur in un-‘episodio di 
vita esclusivamente privato: 


REANA DEL ROIALE © 





Ai TI 
vicina di Giovanni Battisi 
vanni Pividori. 

lenterasi e.sì: 

di: spegniment 

ammonta complessiva 





MEDUNO 
Un patricttico proclama 


(W) L'egregio nostro sindaco’ signor Do-" 


menico Giordani, ritornato fra noi dopo .il' 
lungo e doloroso esilio, anche quale tenentè 
farmacista comandato al servizio civile del 
paese, pubblicò per il capodanno un pa- 
friottico proclama che fu accolto coll'ap- 
provazione e l'applauso di tuiti i Medunesi 
che, dopo un anno di dolorosa schiavitù e 
di vessazioni nemiche e...... nostrane, nell’an- 
niversario dell'invasione delle prime avan 
guardie del barbaro nemico, cole. lacrime 
agli occhi per la gioia e la riconoscenza, 
videro trionfanti entrare e plaudenti accol- 
sero fe prime puntate della nostra invitta 
cavalleria, e le prime pattuglie dei nostri 
valorosi bersaglieri ciclisti, compagni più 
fortunati di coloro, ché nella triste giornata 
dell'invasione al Ponte di Navarons eroi- 
camente generosamente si sacrificarono per 
proteggere la nostra ritirata : 


OSOPPO. 
Suicidio. 





ll vecchio Domenico Lenuzza, di 64 anni, 
era da parecchio fempo abbattuto dallo 
sconforto. teri, colto il destro che nessuno 
lo osservava, recatosi in cortile, si appic- 
cava ad un albero 

I famigliari lo trovavono poco dopo, or- 

mai freddo cadavere. 


TALMASSONS 
Popolo ed esercito _ 


Per iniziativa di due ufficiali addetti alla 
custodia dei prigionieri austriaci quì accan- 
tonati, oggi, giorno di Natale, a .tutti i fan- 
ciulli d'ambo i sessi, appartenenti. alla fra- 
zione di S. Andrat fu. distribuito iL pranzo: 
riso con brodo e pane. .Opera. verament 





Associazione. a tutto 31 Marzo 1919 Lire 6 
Un numero separato Cent, 10 


. superato 
























Nolan dela cai. (101-191) 
Ricordi Re: 
di una maéstra uditfese 
(Vedi numéro “precedente) 


31°dicembre. 
H commissario civile conte Gudenus'ra- 
duna stamane fe maestre per farle "firmate 
una dichiarazione “laiquale; senza ledere 
i loro sentimenfi di’ cittadine iraliane, le 
obbliga a compiere coscienziosai ff 
loro dovere d' insegnanti: ‘e ‘ad’ ‘omimettete 
tutto quanto potrebbe arrecare danno:.a] 
govertto austro - ungatied @ ai suoi alleati 
Pur di rimanere al nostro posto di edu- 
catrici, in inezzo ai. fanciulli del : 
povero paese calpestato, pur di rimanere:* 
possiamo firniare la scrittura che non yitole 
-- ledere î nostri sentiinenti d'italiani. — 
1. gennaio 1918: 
Quest'anno ‘novello che' ci trova ‘Schiavi . - 
ci lascierà liberi?" * È Di 
Alla mezzariotte una cinquantina di' colpi 
a salve ci sveglia di soprassalto. E’ un 
combattimento aereo? E’ tina’ sorprésa' dei 
nostri ? Si balza dal letto, sì apte ‘tinà fi- 
nestra. Le vicine che ‘ospitano’ uri ufficiale 
c' informano che i colpi sorio ‘il':saluto del- 
l’esercito A. U. all’anno nuovo. 































a 



















] t le; Grazie mer 
gli- alunni .della;zona orientale, dalla sriffagine 
intanto con. l’orario::dirtrei ote-alia, mattina) 
per le femmine e tre nel pomeriggio per. 
maschi. 5 n n 
4 gennai 
Fra le mie. alunne, 
una veste un bell” 
un'altra. portà. alle 
nastro azzurto, un'àl 
oggetti di cancelleri: 
per lei. 
Com’ è difficile fa siostra’ mi 


5 cennalo: 

















che vende — La Gazzetta del Venet 
per ora ‘settimanale, aus , Che 
pera ciò malgrado e si legge avidamenite 
perchè riporta qualche comunicato e qualche 
lei nostri. Poichè una delle..pri 

zioni che appesantisce. di molto la 
croce.è la mancanza di notizie dell' 
Sono. salvi titti i nostri cari? Comi 

] le spaventose peripezi 
fuga? In quale angolo d'Ital 
E noi siamo dimenticati 
























la nostra liberazione? E quegte 

domande che‘cisî affacciano ‘alfa mente ad 

ogni:-ora del. giorno . e ‘negli!:-intervalli.;im- 

sonni della notte, .rimangono:senza risposta. 
poichè noi siamo come..i morti,. staccati 

da chi vive, chiusi. fra un'ardente barriera ‘ 
di fuoco ed una gelida e insormontabile 

barriera di volontà: ostili «e feroci. L'Austria 

così punisce: i suoi-nemicò 


7 gennaio, — 


Circolano con insistenza, voci. sull'appres- 
sarsi dei nostri. Fosse vero! Si crede così 
facilmente ciò che. 9 î Ra 































degna di lode, stante le condizioni generali. passeggi: 


di queste popolazioni. 

Gli ufficiali suddetti invitarono . pure il 
Curato di Flumignano, Sac. (Giuseppe Va- 
sinis, a celebrare la Messa in S. Andrat, 
affinchè, militari e borghesi, potessero solen- 
nizzare le feste Natalizie anche con la pré- 
ghiera. Il curato siprestò gentilmente (cono- 
scendo la lingua tedesca) ad ascoltare le con- 
fessioni di diversi prigionieri somministrando 
poi la Comunione. L'opera veramente fode- 
vole dei due ufficiali chbe l'ammirazione e 
la simpatia di tutta la popolazione. Quale 
differenza. con gli austriaci, di esecrata 
memoria |. 


Sb >= Le ” 
CFCG IT[y[TZ ® 
Vòs di profugos.. - 


(Dalîa Zlustrazione Italinna, del'24 féb- 


braio 1918). 
Lis champànis 
De' me cove, ste matine * 
sul cricà dal prin bartùm, 
di sintùd une. champane 
dindonà fra véie-e sium. 
Oh di cuànd mai no-sintivio 
. di cuand mài a sunà di? 
Chell'sulita, a di chée'-ore, 
a mi à fat cuasi ‘vai. 
Ai érodùd che: in° pont ida albe 
mi clamassin di lontàn 
lis champàniîs de me vile: 
dan dandan dandan dandan. 


e 


Prejère: 


Fortunats 4 muarfs-soltiare: - 
< che<ait:finid-Aa-lor-stagioni: 
che ‘an°siarad'i 6] peri ce: 










fa ;SÎn0, al 
dente .-e.:.pittoresco. 
ed è. gettato. un ponti 
giornata era fredda,. 









fono, 1 iano 
ormai . abituati © .,porte e. fr spalane 
‘cate che tasciane vedere. il. disordine el 
inte fi nti: , 




















nezia, che rammenti 
un::popolo. fuggente, 
viva}. allo svolto:.dol 
vorano due stradini 
none,sì Sente 
sporidonò. che 
fosse Ia ibi 













mai parve -pi 
he--s' 






scoppi. più: for 
tano la. mia: bambina, 
subito... 
«Andremo ‘sul’ Co; 
— dice — quando di nuovo, 
e gaio, quando non ‘si sentirà: più.il :can- 
none,.e; i nostri.-sarann i 

























“illuminazione: 
funziona: i 



























‘Oggi il cannone nona frequente è assai 


SSvidino.Ci-sì apre it'cuore alla speranza. 


Si parla: di una avanzata dei nostri dal 


nord. Come? Dove?. Lo sapremo .. 
12 gennaio ‘| 


Ahimè! 1 colpi vicini sono quelli delle 
batterie-antiaeree piazzate sulle nostre col 
line, contro: gli arcoplani - dell' Intesa che 
inseguofio ‘e bombardano-i: reggimenti ger- 
manici, i quali dal nostro fronte salgono al 
fronte francese ove, Si'Ùice, i tedeschi si 


ritirano. 


sirena cominceri a funzionare 


L’Esercito della Salvezza 
a Udine 


Come è stato annunciato in un articolo 
precedente, l'Esercito delia Salve. i trova 
a Udine con Missione di compiervi opera 
di assistenza. Il Ten. Romano ci comunica 
oggi il programma che si propone di espli- 
care in favore della popolazione. 

— «Non possiamo compiere in Italia. 
ciò che compiemmo in. Francia, nel Belgio 
e nella Serbia; grande parte dei nostri UP 
ficiali sono insostituibili nelle opere. so- 
ciali già istituite prima della guerra, ima 
in ogni modo, quel poco che possiamo fare 
sarà certamente grato ai cari Udinesi. 

Lo Pulizia delle case 
A. D'accordo colle Autorità locali ci im- 
pegniamo aFristabilimento delle case lasciate 
in disordine dai barbari fuggenti. 
Quelle persone:che volessero abitare 
la ititò casa;:sono:pregati*di ‘notifi- 
loro: desiderio maggiore Ragaz- 








C. Hanno precedenza i bisognosi che 
assolutamente non possono sopportare la 
spesa della pulizia. 

°D: Gli altri’ cittadini’ desiderando la 
pulizia‘della loro casa, nefacciano richiesta 
esponendo se sono' “disposti a ‘pagare’ le 
spese 0 pane ‘di quelle. sE 

E. Questa pulizia viene preceduta da 
un chiaro inventario di Quanto viene tro- 
vato nelle casè: 3 

F. La pulizia:el'ordine delle case viene 
compiuta da: persone bisognose di lavoro 

le quali si notifichéranno ‘nell'ufficio Pulizia 
Urbana. : 

G. La sorveglianza è affidata agli uf- 
ficiali dell'E. di S. a 

; li.o Casi pietosi 

Intendiamo:chiedere al Municipio di Udine 
ed ai Gomuni ‘della Provincia di tenerci in- 
formati per‘l’avvénire dei'casi specialmente 
pietosi di persone più provate'dalla durezza 
dei tempi e'dalle circostanze. Si cercherà 
di apportar foro, tiella ‘misura del possibile, 
modesto, pratico ‘aiuto, 

Hio Distribuzione 

L'Esercito della :Salvezza. tiene. .a sua dis- 
posizione un. quantitativo limitato {ma che 
potrebbe. eventualmente ‘essere rinnovato) 
di tela-bianca,‘ciuide,fiatielte: di cotone, ma- 
glie felpate,calze‘e' tela: per:camicie: 

A. :Richiedesi dai: Comuni:e'dalle..or- 
ganizzazioni di Carità, l’elérico dei Toro sus- 
sidiati, componenti di famiglia; età, indirizzo. 

B. Queste famigli fifio visitate: dalle: 
nostrè ‘ufficialesse, fe “quali ‘si renderanno 
conto detloro: big ‘perla distribuzione 
gravuita ‘di ‘bia pio caltro. i > 

EC Le alt ne ché vorranno usifrui» 
ré:di:‘quarito: disponiamo; se disposti. a'pa- 
gare ‘il'‘prezzo. ‘di pura fattura, ‘si presentino 
con -biiond'vistata dall'autorità Jocale, 

d:'Le‘persone ‘anziane sole, - pottanno; 
una volta ricevuta‘Ta merce, “ottenere la gra- 
tuita ‘confezione: È 

E: Gili ufficiali non ricevono. alcune 
richieste: in fali ‘casi ‘0 per aliri non elene 
cati qui, si ‘prega di’ scrivere: 

F. Tuttavia ‘a-:‘quelle ‘persone che si 
trovassero in variè difficoltà” 0. nel dolore 
sotto Tutte-le*sue‘forme’strazianti, apriamo 
la porta dello néistra:’casa;: felici’ di“ poter 
dar loro ‘un pò “di ‘simpatia; ‘d’affetto;..un 
consiglio, rina ‘Carezza;un riso: Quai 
tunque all'atto ‘pratico ‘tali’ circostanze ri- 
chiederarino qualche cosa'di più; non amiamo 
gonfiare le nostre vele con inutili, irrealiz» 

zabili promesse. ; 

g- Cercasi operaie bucna ‘volontà che 
sappiano cucire. Se posseggono una maglia, 
tanto meglio. 

IH Magazzino — distribuzione dell'Eser- 
cito della Salvezza si ‘trova- în’ Piazza 
XX Settembre. Si farà conoscere alle’ sint 
gole persone il giorno della distribuzione: 


















Servizio postale. 


Da ieri 7 oltre alla Succursale postale n.1 
del Viale Stazione funziona pure per tutti i 
servizi delle raccomandate, assicurate‘e va- 
glia anchela Succursale n. 3 di Via Gemona. 

sa 
‘Da oggi la' Posfa parte ed arriva coi 
treni .di Venezia; essendo così cessato il 
servizio automobilistico. 
;* (Le partenze sonò fissate: da Udine, ore 

{HIT e:19.09; eli arrivia Udine: ore 15 619, 

“Sul ‘treni funziona‘un regolare servizio 

di':Messappiere: n 
chio. ucciso casualmente. 

'Un'tragico caso è i 
in'Gervasuttà; 


È & Ò bersapliere lrinocente 








Anche sul?:néStto colle furono in questi 
giorni piazzate le batterie antiaeree e la 


Oggi fra colleghe c'intrattenevamo sul 
solito argomento: ll ritorno dei nostri, © 


CRONACA CITTADINA 





a ercoledi:8 Gennalo 1919 > = — C 


“cl chiedevamo: Nel caso d'un bombarda- 
mento della «città, dove ci rifugiamo? Le 
nostre case sono sfornite di caatine ... Dopo 
una breve serie di proposte vengono pei 
come trincea comune i sotterranei dell'a 
del cimitero. Benissim 

Ci si lascia augurandoci di passare quel 
brutto quarto d'ora in breve.. 
I tedeschi ci hanno portato la tempera- 
ratura dei loro paesi. Da quattro glomi la 
piazza Umberto È è tatta un crostone d' 
ghiaccio persistente e anche le Roggie sono 
agghiacciate. 


rio 












14 granaio 

La requisizione della biancheria giù in- 
cominciata dai Germanici pari, sino a nuove 
ordine, sospesa. 








L'epurazione clie s' impone 
per Ponore dei friulani. 


Durante P'infausto anno della dominazione 
austriaca: moltipurtroppo molti, sono venuti 
meno ai loro -più-stretti doverì. E vi fu chi 
denunziò i‘ fratelli, e'‘vi fu chi abtisò d'una 
fittizia autorlià per'angariare e perfin deru- 
bare i fratelli. -Fu?come un'epidemia, una 
febbre spagriuòla morale ‘che intaccò troppi 
dei nostri citiadini e dei nostri comprovin- 
ciali. Ota è necessario un lavoro di risana- 
mentò, dì epuitàzione; e noi rinnoviamo la 
nostra approvazione per Ja condotta.energica 
delle antorità.che vanno diligentemente ap- 
purando fat ‘e‘-circostanze e concrefando 
le accuse contro chi ha mancato. Noi ver- 
remo pubblicando i nomi deî « denunciati », 
ben contenti del resto. se essi, da quel cro- 
giuolo che è il tribunale di guerra, saranno 
rimandati .ssolti. 

— A Buia i carabinieri hanno arrestato 
Davide Fantinuti, perchè, durante In demi- 
nazione, aiutò nell’operà. rapace i gendarmi. 

— A Trasaghis, per lo stesso motivo, sono 
stati denunciati Antonio Stefanutii. Pietro 
Gubian, Giacomo Franzil fu Pietro, Giacomo 
Franzil fu Nicolò, Natale Tomat, Antonio 
Cucchiaro, Angelo ‘Sfefanutti. 

tl. patriottismo ‘deli Nano». 

Fa contrastò a questi individui, i quali ves- 
sarono anche la popolazione, il bell'esempio 
di' patriottismo data dal.-vecchio Antonio 
Piazza detto il «Nano» da Bordano: 


Affrontando fe pene più. severe, il fiero 
uomo mantenne lungamente e nascose molti 
prigionieri fuggiaschi. ; ‘ 

Scoperto, fu sottoposto ‘alla. pena: del:ba- 
Stontè; ma ja suà bocca rimase sempre chiusa, 
e mai volle palesare i -nomi-di ‘chi nascon- 
deva, nè il ‘nascondiglio. Bravo! 

Altri pessimi cittadini 

Ad Artegna fu denunciato per antipatriot- 
tismo certo Pietro Vidoni; ‘e'a- Gemona Ric- 
cardo Copetti e Daniele -Bellinia. 

A Paularo, fu denunciafo certo Giacomo 
Flosbergher ‘detto.il nobil - 

Soldato in licenza di convalescenza. al 
momento dell'invasione, bencliè avvertito si 
fermò in paese, e vi rimaseca far.l'aiutante 
dei gendarmi, indicando: ‘foro. non solo..i 
nostri depositi militari, ma anche i nascon- 
digli. ove .tenevanò i-generii-paesani.. Ser- 
viva loro:di: guida. sulle. montagne,  eondu- 
cendoli. nei-casolari alpestii, ove sapeva vi 
fosse buona preda. 1 
— A'Comieglians: fu-dentnciato il consi 
gliere comunale Lorenzo Di: Piazza: d'anni. 
40, esercemte ‘di Tualis. È 

Dice. a denuncia, ch'egli; valendosi: del- 
i’abitorità del ‘uomo e della carica; vessò la 
popolazione ‘ minacciandola d'interiamento 
ove ‘fon avesse ‘obbedito ‘agli ‘ordini dire 
quisizione, ed ‘ove non si ‘fosse: prestata ad 
alleviare le sofferenze dell’invasore; costretto 
a vivere:in'Inoghi ‘inospitali. Agli austriaci 
doveva essere dato quarito:di meglio s'ave- 
và: ed-egli‘incaricava’ di’ scovarlo: fuori, 
ove sporitanieamente: non fosse stato offerto. 

Dice inoître accusa ‘chè il Di Piazza ab-' 
bassavasi persino a ‘proteggere pli amorazzi 
fra ‘le giovani: del'paese ©; soldati 
sori... ‘e‘&ggiunge particolari che ‘sembrano 
inverosimili-tanta ‘è la ‘Toro: gravità, 

Spietato: contro ‘i nostri’ poveri fuggiaschi 
li ricercava ‘egli stesso è si divertiva quando 








































tredicimila “lire; 





Nel mondo dei ladri, 
La refurtiva offerta al derubato! 


Un rilevante, audace furto accadde una 
delle scorse notti nei magazzini della ditta 
Volonterio, in via della Posta. Ignoti, perfo- 
rando nia parete nel puato ove era di gii 
scommessa, vi entrarono, e s' impadronirone 
di forte quantità di approvvigionamenti. 
domani, il magazzino fi trovato tutte 
tosopra, e la ditta calcolò it danna in circa 
6000 lire 

Netta stessa mattina all'agente 
un soldato ad offrire varie merci, che ave- 
va avuto incarico da un suo conoscente di 
vendere. L'agente, sospettato fossero le 
merci rubate, lo invitò a ripassare con i 
campioni verso mezzo giori ed intanto 
avvertì del fatto le autorità. x 

Il soldato puntuale, venne all'ora stabilità, 
ma trovò anche i carabinieri. D 

1 campioni furono riscontrafi uguali alla 
refurtiva, e così si potè sequestrare e ricir 
perare per circa 3000 lire della merce ru- 
bata 7 
H soldato dichiarò di non conoscere ie 
persone che lo avevano incaricato della 
vendita; e perciò dei ladri finora non si han- 
na, fraccie. 

= In seguito a mandato «di cattura del 
Tribunale di guerra, fu arrestato a Nimis 
il cappellano di Socchieve don Anzil. 


Offerte a mezzo della « Patria > 











sì presentò 















Per la morte, avvenuta dl 4 passato di- 
cembre, della contessa Teresa Della Torre 
Valsassina fu Lucio Sigismondo vedove 
Felissent, ultima della secolare illustre stirpe 
dei Torriani Valsassina di Udine; e del 
figlio di lei, conte ent cav, dett. Si- 
gismondo avvenuta il 22 dello stesso mese; 
Giovanni Chiesa e famiglia offron» col noStre 
mezzo lire 50 a favore della Congregazione 
di Carità. 

1! signor Francesco Marlinuzzi offre col 
nostfo mezzo: lire 5_per la sottoscrizione a 
favore della Casa. di Ricovero, aperta in o- 
nore di Sabino Leskovic; e Hire balla Con- 
gregazione di Carità in morte di Rosim 
Scrosoppi. . 

Rilevante furto in. Planis. 


ignoti ladri hanno-fatto un bel _colpetto 
nella cantina del signor Guglielmo Canciani 

Penetrati in un momento che la. trevaro- 
no incustodita, rubarono dal cassetto 2370 
corone, 1017-Jire venete. e 1325 lire italia- 
ne. Il furto fu-denunciato, ma finora non sì 
hanno traccie dei ladri 


Investito da un camion. 


Sullo stradone di fuori porta. Poscolle 
verso Pasian di Prato, veniva investito da 
un camion certo Giacomo Mattioni. Travolto 
sotto le ruote del pesante veicolo, il pove- 
retto cessava di vivere poco dopo. 

I} conduttorè Olinto Pannocchio, è stato 
denunciato. 


Vita cittadina durante la schiavità. 
Un documento 


Abbiamo sott'occhio la seguente  Jettera 
rilascìafa dall’Amiministrazione comunale che 
funzionò durante il periodo della schiavitù 
al'signor Angelo Robotti: Jettera che, oltre 






















‘ad ‘essere un documento Tusinghiero e s-ddis- 


facente per chi la ricevette, è anche ‘un docu- 
mento sulla vita cittadina. © 

Questo Municipio sente il dovere di ringra- 
ziasla per l’efficacissima dpera ‘da-lei presta- 
fa nell'epoca della schiavità= quale Îspet= 
tore di piazzà ‘e successivamente quale Ispet- 
tore. Urbano. È : . 

1) Nel contribuire ad: arrsstare. nei. go- 


neri di:cui ciò era possibile. la salita ‘ver: 


0 


figinosa dei prezzi, e.ciò.-senza‘ badare a 


impopolazità ‘e alle inimicizie che tale opera 


energica poteva. procttarle > cio 
2) nel ‘far rendere Ja ‘tassa. posteggio in 

modo. veramente inaspettato, ‘dando al. bi- 

lancio.comunale in 6.mesi-un incasso di 


3) nell'assumersi: per-‘conto ‘è a tutto 
vantaggio del‘servizio ‘approvvizionamenti 





ta parfita vino, procurando alla Cassa «un 


ulite netto di ‘oltre ottintacinque. mila lire; 





venivano presi dai getidarmi ‘e ‘martoriati! 

Così ‘(dice sempre lai }, fece arrestare 
il ‘soldato Andreazzi Fortimato dettò Napoli: 
{È poveretto in pubblica piazza di Comeglians 
si:@bbe-la pena ‘del: bastone, eil Piazza 
stette a. guardare la -trirte scena, e rimpro- 
rava e derideva Te donne, che alla ffagel- 
Sazione dei ‘misero: piangevanoi 

Una simile denuncia fu presentata anche 
contro Francesco di Pi È 


E contro questi. tristi esempi stanno, e. si 
sentono -con:piacere, quelli: del parroco di 
Venzone. don Pribis, che, unico rimasto fra 
i Sacerdoti della‘ parrocchi: 
tutti i/mezzi ai “soprusi dell’ 
della amministrazione: di Resia:che-:con 
fiero contegno riiscica: 4 ito i i 
mento..del-dovere-fra-i pre 
farsi rispettare ‘dal’ nemica 
sino a salvare Je: campane: 
San Giorgio; «= ci : 

A Privano fu. denunciato il parroco don 
Ferdinando Degano.-:Di lui dice, fra altro. 
Ja denmncia, che; in una: pr 
gamo, (dissi Ceco 

— Fedeli, il Papa: avev: 
pace. L'Italia iniquamente: 1 
Iddio la-punîsceti LI 


uscendo per- 
la: Chiesa di 


enèfgica opera prestata ‘a: tutto beneficio 
del 2 

quando eta facile, diversamente ‘usando del 
siio:tempo, fare guadagni notevoli; — quali 
altri fecero, — Le 


Fe presieduta durante il: dominio: stranieri 


4) nel prestare opera assidua a prò della 


vaccheria Comunale e spacci Tatte, con: n0-- 
tevole ‘utile della cittàdinanza; 


5) nell'organizzare la wuardia civica; gli 


iltimi:‘giorni della occipazione nemica, con 
intenta‘ e-faticosa 
relazione che dà conto dei fatti 3 novembre. 


‘opera, come risulta dalla 
Per tutta questa” assidua, -Jaboriosa -ed 
‘omune e con-severo:senso d'Italianità 
‘0-1 ringraziamenti 
fù vivice caldi dell'amministrazione da. 


Idinè;:8 novembre:1913 è Re 
“sf Orgnani Martina: Giuseppe 


* Risposta a telegrammi augurali 


Capodanno dai Commissario dellaP. 


otti; SM. 





fornito di un ricco . 
per..uomo e. don 
lana e ‘colon 


In risposta al felegramma ‘inviato dal “Ri 
Prefetto, pervenne # seguente : 

ici re inferi retv . Mi R 
- estoni mministrativi ai 
« funzionari a L ociatisi nella espres- 
« sione di geatili vati molto graditi al'Au- 
« gusto Sovrano. 
Hl ministro Mattioli 


© Riapertura dèlle Scuole Medie 

Confermiamo che verso la metà del mese 
si riapriranno tuife ll He Medie di U- 
dine capoltagho ( Liceo-ginnasio, latituto 
Tecnico. Scuola  Normale-Complementare; 
cnica ) ; 

Ù sì aprirà nella Sua pro- 
pria sede, il Palazzo  costraità  apposita- 
mente, in piazza Umberto L 

La Depntazione Provinciale spinge i la- 
vori di sciolte più necessari con tuita. ala- 
crità . 

Gi iusegnaati furono già preavvertiti di 
trovarsi al foro posto per la metà dei mese, 
epoca della riapertara ; e non vi è dubblo 
che tutti risponderaano all'appello, poichè 
tratiasi di ed. ori di it parola e Pesem- 
pia suno pre all'unissono per formare 
ci ini adenipimento del dovere ante- 
pongone ogni altra prevceupazione. 

Gli interessati sono pregati d'inviare su- 
bito, e in ogni modo non oltre ii 15 corr., 
al R. Provveditore agli studi di Udine ( Piaz- 
za Patriarcato, 3) un avviso di prenota» 
Piane, col praprio indirizzo, essendo 
tato per quest'anno il namero dei posti dis- 
ponibili . ; 


Nouvo 


HA corr, 
e cal canco 
Credito N: 






























































Istituto di credito nel Veneto 
Padova, sotto gli auspici 
n de Banco di Roma, del 
pnale, (organo della Federa- 
zione ban 1 italiano) e delle Banche fe- 
derate del Veneto, è stalo costituito  «Cre- 
dito Veneto: con sede centrale in Padova. 

La nuova Banca che ha un capitale ini. 
ziale di 5 milioni, si propone l'esercizio di 


























modo speciale a facilitare lo studio 

lane di progetti, opere, affari co- 
munque interessanti Ja ripresa, Passetto 
if progresso della vita agricola, cominer- 
ciale, industriale. finanziaria delle provincie 
venete. È 

1 Consiglio d’amministrazione presieduto 
dall'avv. comm. Tattata presidente del Con 
siglio provinciale di Vicenza è formato dai 
signori: co. comm. Alessandro Ziferi > Dal 
Verme, avv. Carlo Belloni, rag. Luigi Ma- 
rolli, avv. cav. Mario Pettoelio, avv. cav. 
Giuseppe Benvenuti, rag. comm. Giuseppe 
Vicentini, cc. comm: dott. Giuseppe Della 
Torre, avv. cav. Pietro. Tornio;: cav. uff. Et 
fore Bonomi, cav. rag Nicola Bevilacqua, 
amministratore delegato: 

Il Collegio dei Sindaci è formato dai 
signor ing. cav. Antonio Pedinelli, rag. Ar- 
furò Miani, avv. Giuseppe Cavazza. -* 





Domenico Del Bianco direttore respons vile 


Tipografia Domenico: Del Bianco e Figlio 





Avvisi economici. 


MAGAZZINE con servizio magazzinaggio 
e-trasporto in Viale Stazione. - Rivolgersi in 
Via T. Ceconi 2. 

CANE da firandia giovane di razza grande 
cercasi. - Offerte n. 49 Unione Pubblicità 
Italiana - Udine. . i 

CERCASI per magazziniere. ex-.militare . 
pensionato. - Serivere n. 50 Unione Pabbli- 
cità Italiana - Udine: 








—__rmi iii 

CONIUGI: soli ‘“cercanv camera: ammobi= 
gliata "con cucina Scrivere ‘Ingegnere Calleri: 
presso Tntendenza Finanza; 


limi. 


azioni di Banca di ogni genere, tenden- - 





— PROSSIMAMENTE — 


in UDINE, ANGOLO VIG RIALTO e PAOLO CANGIANI 






:. 2000 QUINTALI SAPONE vendonsi prezzo 
quadieo, Scrivere Sassaroli, Sestofiorentino 
trenze). 


LEGNA FAGGIO Torte partita disponibile 


vendesi occasione. - Rivolgersi Chiabai An- 
dréa - Grimacco, 


Seni ZA i 
. DISOCCUPATI! - Scrivete : Direzione S. 

C. Crescenzio 19, Roma - e provvedete se- 
riamente vostro avvenire. 


Buccini Giovanni... 
Impianti“e fornitirefelettriche 
Sede provvisoria: Vin Calzolai N. 4 


ng. Gino Scaramuzza 


2. C.° Vinzaglio - TORINO 
Inceudini ed arnesi per * fabbri e lattoniéri 
- tubi - ferramenta in genere > materiale 
prento. É È 





























































































Cartoline illustrat 
e carta da lettere 


Vendita all'ingrossò 
UDINE - Via Manin N. 12 - UDIE 





Impianti Elettrici 
Materiala alettrico 


Gino Agnoli e C. - Udine 


Via Aquileia 7. 


GIOVANNI BATTISTA -CANTONI 


ha aperto it sno Ufficio di Assicurazioni 
in Udine Via Savorgnana N° 17. e si tiene 
a disposizione di citiunque avendo contratti 
di assicurazione da regolarizzare 0-da sti: 
pulare gli si voglia rivolgere personalmente: 

0 per-torrispondenza, do Ra 


finlica ditla:P. Kietisch. 
di: Pordenone 


Deposito a Udine - Piazza Mercatontiovo 4 




























Uova;-— Polleria — :Salumì. --.- Frutta" 
Vini — Liguori — Saponi:— Candele! 


Specialità: Uova garantite fresche da'bére. 
a 60 centesimi. o SA 
Spalle salate di maiale: uso «prosciutti 


L. 1606 kg. 




































Droghe e Coloniali 















Via Ariosto:3 - TORINO - Via Ariosto:3: 
"Casa Fondafa nel 1880... 


‘OLIO di RICINO 
Speciale: “GOBETTI; FU: * 
collSemi. Haliani.,,.It migliore . 
DEPOSITO merce: pronta presso: 
Dott: MARI 











































‘Agli auguri inviafi‘a SM il Re per il _ece, ecc. con vi dita 















grande Magazzino Manifatture 












